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Il cielo è dei violenti 
Einaudi, 2008 (Letture Einaudi) 
 
"Sapeva di avere la stoffa dei fanatici e dei pazzi, e di esser sfuggito al suo destino quasi con 
la sola forza di volontà. Si teneva ritto su una linea sottilissima, tra la pazzia e il vuoto". Una 
fede ossessiva, fanatica e violenta e una ragione arida e repressa, "spazio nudo e lindo come 
la cella di un manicomio"; ecco la pazzia e il vuoto entro cui i tre personaggi di questo libro 
muovono passi estremi, inquieti, disperati. Un vecchio eremita dei boschi, folle profeta 
fondamentalista; suo nipote, un insegnante che si rifugia nel rigido autocontrollo della 
ragione; il giovane Tarwater, al bivio tra l'una e l'altra strada, spinto irresistibilmente verso 
l'eccesso della fede. Nel sangue di questi tre uomini si annida il seme di un'unica ossessione, 
scorre la paura, si avverte il mistero di un'esistenza che pare impossibile comprendere e 
accettare. Nel suo romanzo più famoso, Flannery O’Connor ha descritto con sofferta 
partecipazione i meccanismi esistenziali profondi di ogni fanatismo.

 

Gialli  Heinichen Veit  
Danza macabra 
e/o, 2008 (Noir mediterraneo) 
 
Trieste esplode una bomba, ma la polizia se ne accorge solo dopo che la notizia è già stata 
diffusa. Una faccenda inammissibile per il commissario Proteo Laurenti, il quale non sospetta 
che i Drakic, suoi nemici giurati, siano tornati in città per perseguire i propri intenti criminosi. 
Viktor e Tatjana Drakic però hanno soprattutto un desiderio: vendicarsi di Laurenti una volta 
per tutte. Le società del benessere producono valanghe di scorie. Che farne? La risposta 
arriva da un'azienda specializzata nello smaltimento dei rifiuti che conduce i propri affari negli 
uffici del consolato di un piccolo quanto sconosciuto paese dell'Est. Non c'è alcun dubbio: con 
la spazzatura si guadagna, soprattutto se si è in grado di sfruttare le leggi a proprio 
vantaggio. Quando però in uno di quegli uffici viene trovata una giovane massacrata di botte 
il caso finisce sul tavolo di Laurenti. Nel corso delle indagini il commissario si imbatte in affari 
criminosi di enorme portata; tuttavia il nesso con il consolato, ma soprattutto con i Drakic, 
all'inizio gli sfugge. I criminali hanno dunque tutto il tempo per tramare alle spalle dell'odiato 
Laurenti e organizzare il suo assassinio.

 

Saggi  Argentieri Simona 
L’ambiguità 
Einaudi, 2008 (Vele) 
 
L'ambiguità è una delle parole del disagio, un piccolo crimine quotidiano inscritto nella 
malafede o nella falsa coscienza, una nevrosi che sta dilagando. Dove? Innanzitutto nel 
linguaggio, nella politica, nei comportamenti pubblici e privati, nella sessualità (dove si sono 
indebolite le "differenze" dell'identità di genere). Ma pur senza considerare le figure limite 
(comprendenti transgender e perversioni patologiche), resta il fatto che l'ambiguità è un 
meccanismo che fa colludere anche le cosiddette persone per bene con le più trite ipocrisie: 
c'è chi è favorevole alla guerra, ma che poi ammette serafico di aver fatto di tutto per evitare 
il servizio militare al figlio, o il divorziato che sfila convinto al Family Day... Anche quando 
comportano un senso di responsabilità attenuato, sono atteggiamenti nei quali concorrono, 
più che la lotta inesausta tra il bene e il male, la discesa in campo di diverse identità 
simultanee, scisse e oggetto di rimozioni. Essere ambigui significa evitare il conflitto, il senso 
di colpa, la fatica della coerenza.

 
Ragazzi Alemagna Beatrice 

Che cos’è un bambino? 
Topipittori, 2008 (I grandi e i piccoli) 
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La domanda è di quelle che lasciano senza fiato. Ma Beatrice Alemagna si dimostra all’altezza 
e procede sicura, forte della sua lunga frequentazione del mondo infantile e di un 
immaginario raffinatissimo e, insieme, potente, amato dai bambini di molti paesi. “Un 
bambino è una persona piccola,” con piccole mani, piccoli piedi e piccole orecchie, ma non per 
questo con idee piccole. Dall’intreccio di parole cristalline e immagini poetiche nasce un libro 
divertente, commovente, folgorante: una galleria di ritratti a misura di bambino che piacerà a 
piccoli e grandi. Che cos’è un bambino? è un libro da leggere insieme, per aiutare i bambini a 
rispondere alla domanda “Chi sono io?”. E per aiutare gli adulti a capire cosa sono i bambini.  
Età di lettura: 5-7 anni. 
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